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◆Ulteriori sgravi fiscali di 10 lire
sulla benzina. Intanto si registrano
i primi cali per la super

◆L’Italia è l’unico tra i paesi
dell’Unione europea che ha ridotto
il carico fiscale sui carburanti

◆Previsti incentivi per la installazione
su autovetture non catalizzate
di impianti a metano e a Gpl

Inflazione, terapia d’urto del governo
Amato: «Nel 2000 l’incremento dei prezzi passerà dall’1,2 al 2%»

RAUL WITTENBERG

ROMA L’inflazioneprogrammata
per il2000saliràdal1,2al2%.Sarà
probabilmente il prossimo docu-
mento di programmazione ad in-
dicareilnuovolivello.MaieriaPa-
lazzo Chigi il ministro del Tesoro
Giuliano Amato - illustrando il
pacchetto antinflazionistico ap-
pena varato dal Consiglio dei mi-
nistri - ha confermato la stima al
rialzo sulla quale si orienta il go-
verno,appuntosul2%,dicuilo0,-
8-0,9% derivante dalle «modifi-
cateragionidiscambio».Ovvero,
rincari del petrolio e del dollaro.
E tuttavia nel pacchetto di raf-
freddamento dei prezzi, quando
sitrattadiquelliamministratico-
me le tariffe, la loro composizio-
ne dovrà far riferimentoall’infla-
zioneprogrammatanelDpefdel-
l’anno scorso e quindi all’1,2%.
Inoltre le tariffe medesime - su
quelle controllate dalle Authori-
tycomeluceetelefono,sullequa-
li il governo nonhacompetenza,
si trattadiunsuggerimento-non
potranno scaricare sulle bollette
gli aumenti «temporanei» dei
prezzi internazionali. Le tariffe
già definite resteranno dunque
invariate. Per quelle da definire
invece si adotterà la formula del
«price cap», un complicato mec-
canismo che comprende l’indice
dei prezzi al consumo, e sarà
quello del Dpef ‘99. Secondo il
ministro del Tesoro la manovra
dovrebbe essere in grado di con-
tenere l’inflazione del Duemila
attorno al 2%, sullaqualeappun-
to si sta orientando il governo
perché«restaresull’1,2%sarebbe
unpo’osé,perdirlaconPeterSel-
lers». E la manovra riduce il prez-
zo dell’imposta sulla benzina di
altre 10 lire (a quota 50) arrivan-
do a sterilizzare del tutto l’Iva,
congela il premio Rc Auto della
categoria bonus, abolisce con un
disegno di legge il Pubblico regi-
stro automobilistico e le connes-
se spese fiscali e notarili per i pas-
saggi di proprietà. Inoltre ci sono
incentivi (800.000 lire) per i mo-
tori a benzinanoncatalizzati che
passanoagas.

Dopodomani, lunedì, il pac-
chettosaràillustratoformalmen-
te alle parti sociali. Lo ha confer-
mato il presidente del Consiglio
Massimo D’Alema, sottolinean-
do l’impegno «su una strategia
anti-inflazione che, siamo con-
vinti possa avere effetti positivi
di contenimento» sui prezzi. «Se
tutte le parti sociali adotteranno
gli stessi criteri che ha adottato il
governo, credo che questo porte-
ràadunsuccessoperilPaese».

Leprimereazionidellepartiso-
ciali sonostateabbastanzapositi-
ve. Il leader della Cgil Sergio Cof-
ferati parla di «strumenti utili»,
«quellopiùimportanteècomun-
que l’effetto deterrente che po-
tranno avere sui prezzi». Il leader
della Cisl Sergio D’Antoni è sod-
disfatto, anche se «si poteva fare

tutto meglio e prima con la con-
certazione», mentre per Adriano
Musi della Uil specialmente sulla
benzina si poteva e si doveva fare
di più. In Confindustria il diret-
tore generale Innocenzo Cipol-
letta ha definito «positivi» tutti
quei provvedimenti che vanno
nella direzione della riduzione
del carico fiscale e dell’apertura
dellaconcorrenza,manoni limi-
ti alle assicurazioni e gli osserva-
tori sui prezzi. Sul fronte quadro
politico, SilvioBerlusconi ritiene
che «solo con una ricetta più va-
sta, rappresentata dalla riorga-

nizzazione globale dello Stato»
può essere efficace, e che i prezzi
della Rc Auto - come quelli della
benzina - sono sì troppo alti, ma
percolpadelletroppefrodi.

Tornandoallemisurediieri,da
oggi per decreto l’accisa sulla
benzina diminuisce di altre 10 li-
re, portando la riduzione a 50 li-
re. Inquestomodo,haspiegato il
ministro delle Finanze Visco, si
completa la sterilizzazionedell’I-
va sui carburanti. Mentre l’au-
mento del petrolio faceva au-
mentare ilgettito Ivadi1.067mi-
liardi, le riduzioni dell’accisa

hanno restituito 1.231 miliardi.
Inoltre l’Italia è l’unico tra i mag-
gioripaesieuropeiaridurreilpre-
lievo fiscale (-13,33 lire al litro)
sulla benzina, che invece è au-
mentato negli altri (Inghilterra,
+158,52lire).Tra lecompagniela
Q8, «plaudendo» all’iniziativa
del governo, riduce di 5 lire le
benzineedi10ilgasolio,dalune-
dì. Scendedi50 lireancheilgaso-
lioperipescatori.

RiguardoallaRcauto,ilpremio
dovrebbe ridursi per il taglio
dell’1% dell’aliquota fiscale. È
imposto alle compagnie che ai

contratti in essere saranno appli-
cate soltanto le variazioni, in po-
sitivo e in negativo, derivanti dal
cambiamento della classe di me-
rito bonus-malus. In sostanza, se
non fa incidenti l’automobilista
non può subire un aumento del
premio per un anno. Inoltre l’at-
tuale formula tariffaria dovrà es-
sereaffiancatadaun’altraformu-
la che preveda delle franchigie di
importivariantidalle500mila li-
re al milione non opponibili al
terzo danneggiato. L’assicurato
sceglierà la formula che preferi-
sceel’importodellafranchigia.
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Vecchio «Pra», addio
Quante file, quanti sbagli!

SEGUE DALLA PRIMA

assurdo, macchinoso quanto virtuale.
Una specie di via crucis.

PRIMA STAZIONE. Accade che dal me-
se di ottobre 1999 (l’anno scorso, il seco-
lo scorso) l’Ufficio del registro di Roma
mi tempesti di intimazioni e avvisi di
pagamento per complessive lire 807.504
relative al pagamento del bollo auto de-
gli anni 1994 e 1995. La targa - mi balza
agli occhi - è di un’altra città, dove non
vivo più dall’87. A quell’epoca avevo
cambiato residenza e quindi ritargato
qui a Roma la mia auto. Ora non solo
quella targa, ma quell’auto non esistono
più, perché la vettura era stata poco do-
po demolita dalla succursale Fiat cui l’a-
vevo venduta.
SECONDA STAZIONE. (presso l’Ufficio
del registro, in sigla Udr). «Torni e vedia-
mo». E intanto trovo miracolosamente
in fondo a un cassetto le vecchie ricevu-
te della Fiat (con la scritta in bella evi-
denza: «macchina da emarginare»). Ri-
solto? Macché, non vale, «qui ci vuole il
Pra», quelli mi rispondono, e consiglia-
no: «Faccia le visure».
TERZA E QUARTA STAZIONE. Avva-
lendomi del servizio (non gratuito) di
due agenzie specializzate delle due città
dei due diversi Pra coinvolti nella mia
vicenda, vengo infatti in possesso di al-
trettante «visure» relative alle due targhe
della stessa macchina che ritenevo mor-
ta e sepolta. Sono in totale cinque pagi-
nette scritte, anzi scarabocchiate a ma-
no, che sono la dimostrazione solare
della giustezza dell’abolizione del Pra.
Pagine da cui si ricavano, infatti, le se-
guenti notizie: che il veicolo sarebbe na-
to nel 1990, dico novanta, (anziché
nell’80) e avrebbe subìto prima di venire
in mio possesso, due passaggi di proprie-
tà: tali passaggi sarebbero avvenuti
nell’’82, dico ottantadue, e nell’’83, dico
ottantatre, (cioé sarebbero accaduti pri-
ma che la macchina uscisse dalla catena
di montaggio) e io avrei provveduto poi
a una «reimmatricolazione» con nuova
targa nell’’87, cosa che - questa sì - è per-
fettamente vera. Che, infine, la stessa
auto sarebbe stata radiata cessando di
circolare addì 9 dicembre ‘88, dico ot-
tantotto (esatto !). Ma poi (poi?) reiscrit-
ta a mio nome il 24 febbraio ‘94, dico
novantaquattro. Novantaquattro? Avete
seguito la sequenza delle date? Una vita
da gambero, un continuo «stop and go»
avanti e indietro in una macchina del
tempo ubriaca, ha avuto - burocratica-
mente parlando - quella vecchia Re-
nault.
QUINTA STAZIONE. Parere del fiscali-
sta: «Torniamo al Pra». Ufficio che a Ro-
ma sta in mezzo a un dedalo di strade
intitolate a scrittori variamente «male-
detti»: Marinetti, Joyce, Celine... È una
bolgia dantesca, popolata di gente che
supplica, grida, sussurra. In una mattina
ho ritirato quattro numeretti per altret-
tante file, ho spiegato la vicenda di cui

sopra ad altrettanti signori compassati,
abituati ormai a tutto, e quindi passabil-
mente gentili. ...Alla fine mi hanno
mandato all’Urp.
SESTA STAZIONE. «È un bell’impiccio:
solo dal ‘94 abbiamo informatizzato l’ar-
chivio il resto è cartaceo, moduli a stam-
pa...». Dopo questa sofferta confessione
il funzionario dell’Urp mi lascia lì su
una sedia per un’ora allo scopo di «riferi-
re a un dirigente». E il dirigente senten-
zia: «Qui ci vuole una fiche tecnica». E
che diavolo è? «Deve andare alla moto-
rizzazione», fa un gesto vago e scettico
davanti a sé.
SETTIMA STAZIONE. La «motorizza-
zione civile», in sigla Mtc, a Roma sta
un chilometro appresso, oltre il Grande
raccordo anulare, in sigla Gra. Allo
sportello chiedo, appunto, una «fiche
tecnica», e quello lì, dietro al vetro, co-
me diceva Totò, si scompiscia. «La
mandano qui forse dal Pra?», ironizza
con disprezzo. «Dall’Urp del Pra», io
preciso. «Dica...». E io illustro il mio ca-
so. L’impiegato ora sogguarda il termi-
nale e mi gela: «Non le conviene». «Pre-
go?». «Qui risulta che la sua macchina è
demolita». «Appunto. È proprio quel
che debbo documentare». «Ma va’»...
Lui mi indica una fila di gente che di-
grigna i denti: «Li vede? Loro hanno
avuto la macchina radiata per sbaglio
da quelli del Pra e ora vengono qui a
cercare di farla rivivere... Lei fa parte
della categoria esattamente opposta...»
OTTAVA E NONA STAZIONE. Così è
finita che la «fiche tecnica» della Mtc,
che dimostra senza equivoci che la
macchina non c’è più da undici anni, se
la sono incamerata all’Urp del Pra in un
bel fascicolo intestato a mio nome e
l’indomani in cambio m’hanno conse-
gnato un altro mostriciattolo burocrati-
co che si chiama «certificato cronologi-
co». Da cui risulterebbe che in data 23
novembre 1999, dico novantanove, io
avrei chiesto la demolizione dell’auto.
(Ma non era già stata demolita nell’’88
dalla Fiat?). Sarà vero, però quelli del-
l’Urp del Pra mi hanno spiegato che
«questa è l’unica maniera per mettere le
pezze a errori compiuti da altri», l’unico
modo per «chiudere la pratica».

PS. Alla fine (fine?) è accaduto quel
che doveva accadere: da un mese circa
sono diventato «provvisoriamente» il
custode giudiziario del mio televisore e
del mio impianto hi fi, che un esattore
del Monte dei Paschi (Mps) mi ha pi-
gnorato senza sentir ragioni: l’Ufficio
del registro (Udr) ha ammesso a dicem-
bre finalmente (finalmente?) l’errore, e
annullato le cartelle esattoriali del ‘94 e
del ‘95, ma a febbraio del 2000 questa
comunicazione non risultava all’Mps.
Ho spiegato anche all’ufficiale giudizia-
rio che quella macchina non esiste più,
ho parlato per mezz’ora, lui mi ha
ascoltato compunto, ha allargato le
braccia e mi ha consigliato: «Torni al
Pra». Urp! VINCENZO VASILE

l ministri Amato e Bersani illustrano il pacchetto anti-inflazione Giglia / Ansa

ASSICURAZIONI

Desiata: «Ricorreremo, è una mossa elettorale»
■ «L’aumentodelletariffesull’inflazioneinfluireb-

besolodello0,22%annuoesièfattoquindimol-
torumoreedemagogiaallavigiliadiunacampa-
gnaelettoraleimponendoilbloccodiquesteta-
riffeeperquestociopporremoecombatteremo
intuttelesediperchéquestadecisionecimette
fuoridall’UnioneEuropea».Lohadettoilpresi-
dentedell’Ania, l’Associazionedelle impreseas-
sicuratrici,AlfonsoDesiata,contestandodura-
menteilprovvedimentodelGovernocheblocca
per1annoletariffeRcaAuto.
«Leassicurazioni-haproseguitoDesiata-hanno
giàunpassivodioltre2.800miliardisullaRca,do-
vutosiaalletruffecheall’elevatocostodellami-
croinvalidità(icollaripercolpodifrustaerelativi
dannibiologicigiranopertuttalafamigliaesono
ilmaggioreincentivoperlevacanzeesotiche).
Anzichèconsentircidirecuperarequestipassivi,

civieneimpostouncostoulteriorecalcolabile,suba-
sestorica, inunulteriore5-6%suuntotalepremidi
25.000miliardie,oltrearompereleregoledel libero
mercato,penalizzainparticolarelecompagnieche
operanosoprattuttoinquestosettore».Desiatacon-
testaalGovernoanchedinonaverrecepitoalcune
propostedell’Ania,comequellachedovrebbeper-
metterealleassciurazioni, incasodisinistro,dipaga-
realdanneggiatosololaquotaeccedenteilbonus-
malus,mentrel’equivalentediquestafranchigiado-
vrebbeessererisarcitodirettamentedachihaprovo-
catoilsinistro.
«Questaproposta-haspecificatoilpresidentedel-
l’Ania-checonsetirebbeall’assicuratodirisparmiare
il15%,èstatarecepitasoloinparteedinmanierain-
soddisfacente,comepureladetassazionedellepo-
lizzediunsolopunto,dal12,5all’11,5%,èdeltutto
insufficienterispettoalproblema.Inconclsuione,sia

pureinmodofittizio, ilprovvedimentoequivalead
unbloccototaledellatariffepergliautomobilistidi-
sciplinatiechesonoquindi inbonus,considerato
chequelli inmalusrappresentanoattualmentecirca
il5,83%deltotale».
Unanimecorodiconsensialpacchettoanti-inflazio-
nevaratodalGovernodapartedelleassociazionidei
consumatoriedutenti, inparticolareperlemisurere-
lativealleassicurazioni. Inuncomunicatocongiunto
-Acu,Adiconsum,Adoc,Adusbef,Assutenti,Mdf,
Codacons,Altroconsumo,Federconsumatori,Lega
consumatori,Movimentoconsumatori,Movimen-
todifesadelcittadino,Unc-esprimonoilproprioap-
prezzamentoperledecisionidelGovernosulleassi-
curazionicheaccolgono«lerichiestespecifichefor-
mulatedalleassociazionideiconsumatorialministro
dell’Industria inoccasionedell’incontrodelConsi-
glionazionaleconsumatoriedutenti».

L’INTERVISTA ■ ENRICO LETTA, ministro dell’Industria

«Dirigisti? Costretti da aumenti inaccettabili»
FERNANDA ALVARO

ROMA Mettere in moto una serie
dimeccanismichepermettanoal-
l’Italiadiavereun’inflazionenella
media europea e poi, stare dalla
partedeiconsumatori.EnricoLet-
ta, ministro dell’Industria spiega
conunadoppiastrategia il lungoe
complicato elenco di misure ap-
provato dal consiglio dei ministri
di ieri.Laprimaèunastrategiadel-
l’esecutivo tutto, la seconda, tiene
a sottolinearlo, «è stata una mia
idea fissa fin da quando sono arri-
vato a questo ministero». Letta «il
giovane», Letta «il liberalizzato-
re», confessa: «È vero, può sem-
brare un atto dirigista quello sulle
tariffe, ma l’aumento del 17,5%
delle assicurazioni era inaccetta-
bile».

Ministro Letta, le decisioni prese
dal consiglio dei Ministri servi-
ranno davvero tenere sotto con-
trollol’inflazione?

«Sonomisurechehannol’obietti-
vo di frenare l’inflazione nell’im-
mediato, ma anche quello di to-

gliere quella zavorra che in pro-
spettiva e strutturalmente rende
l’Italiapiùarischiorispettoadaltri
paesi europei. Ci siamo attrezzati,
insomma per poter intervenire
nel caso l’inflazione, che ora è ele-
vatamanondestaallarme,registri
fiammatesuccessive».

Dopo tanto parlare di privatizza-
zioni, di liberalizzazioni, questi
provvedimenti non rischiano di
esserevisticomedirigisti?

«C’è un elemento di dirigismo sul
blocco delle tariffe delle assicura-
zioni. Ma era impossibile non in-
tervenire visto l’aumento di que-
ste,vistoil loropesosullefamiglie.
Mentre su altri settori c’è un allar-
mismo ingiustificato, perché la
crescita dei prezzi è diretta conse-

guenza dell’aumento del petrolio
e dall’euro debole, sulle assicura-
zioni il più 17,5% dello scorso an-
no non ha giustificazione alcuna.
È talmente sballato da ammettere
un atto dirigista. Questa però non
è una manovra “old style”. Sulle
emergenze interveniamo in ma-
nieradirigista,maatuteladeicon-
sumatori. Mentre poniamo in es-
sere una serie di elementi che
strutturalmente dovrebbero ab-
bassareletariffe».

Più potere all’Osservatorio sui
prezzi, mentre il Cipe può inter-
veniresulprocessodiformazione
del prezzo della benzina. Ci tra-
duca,ministro,cosavuoldire?

«In termini concreti vuol dire che
qualora la benzina aumentasse

più della media comunitaria, si
potrà fare la stessa cosa che abbia-
mo fatto con le assicurazioni. In
più c’è uno strumento nelle mani
del ministero delle Finanze che ri-
guarda i tempi dei pagamenti fi-

scali. Anche su questi
si potrà intervenire
nel caso l’Osservato-
riodenunciunasitua-
zioneabnorme».

Le prime reazioni
sono come ci si
aspettava. Consu-
matori esultati, as-
sicurazioni sul pie-
de di guerra, sinda-
cati soddisfatti, an-
che se D’Antoni dice
che dovevate inter-

venire prima, Confindustria ap-
prezzailtagliodelletasseeboccia
l’osservatorio: un limite alla li-
bertàdelmercato.

«Unosservatoriononhamaimes-
so limiti a niente. Per il resto, un

governo che sta liberalizzando,
che ha liberalizzato molto, deve
essere in grado di tutelare i cittadi-
ni consumatori nel momento nel
quale certi meccanismi danno ri-
sultati sballati: leggi assicurazioni
ed eventualmente prezzi della
benzina. Sulla benzina il margine
con l’Europa è cresciuto in questi
due mesi di 17 lire, da 53 a 70. E
nonc’ènessunprezzodelpetrolio
che giustifichi ciò. Davanti a cose
diquestogeneresiamointervenu-
tia tuteladeicittadini.Permeildi-
scorsodeiconsumatori,èunastra-
tegia politica che perseguo da
quandosonoarrivatoaquestomi-
nistero. Considero i consumatori
uno dei soggetti della dialettica
politica. Per questo nell’emenda-

mento al collegato inseriamo fi-
nanziamenti alle associazioni dei
consumatori».

Siete stati accusati di scarsa con-
certazione, soprattutto dalla
Cisl...

«Nella definizione dei miei prov-
vedimenti ho ascoltato una sva-
riataseriedi soggetti sociali.Poida
lunedì il presidente del Consiglio
incontrerà formalmente le parti.
La concertazione per noi non è
unascelta,maunvalorechestaal-
labasedellascelta».

Ministro, l’Antitrust sostiene che
siete statipiuttosto timidi nel de-
creto di liberalizzazione del gas.
Critiche da una parte e dall’al-
tra?

«L’Antitrustdicechesipotevafare
anche la separazione proprietaria
della Snam. Noi abbiamo fatto
quellasocietaria,mac’èchi inpar-
lamento e fuori avrebbe voluto
soltantounaseparazionecontabi-
le. La vendita è un passo estremo,
noi ci siamo fermati prima. E già
siamo stati criticati come troppo
liberalizzatori. Di piùnonsarebbe
statodigeribile».

“Interverremo
anche

sulla benzina
se i rincari

superano la
media europea

”


